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Avvisaglie di 
tempesta sul 

nostro cinema 
Gli- americani ritirano i proventi per paura di un con
gelamento delle rimesse - Società in difficoltà • Le 
responsabilità del governo e l'assenza dell'Ente di Stato 

- Man mano che l'autunno 
avanza, i guai del cinema 
italiano, crescono e smenti
scono l'immagine ottimistica 
che talvolta si riscontra, fre
quentando, in alcune città, 
i locali di prima visione sem
pre affollati, nonostante l'ul
teriore aumento apportato al 
prezzo dei biglietti. Una tem
pesta si avvicina e sono in 
molti a fiutarla nell'aria. 

Gli americani — è Variety 
che ne dà notizia — nel ti
more che, in Italia, si dissol
vano le riserve valutarie e 
che il governo adotti mi
sure restrittive che potrebbe
ro portare al congelamento 
delle rimesse destinate al
l'estero, si sono affrettati a 
ritirare gran parte dei pro
venti dal nostro mercato. Se
condo l'autorevole giornale, 
alle agenzie americane di no
leggio sarebbero state lascia
te somme irrisorie: lo stret
to necessario per provvedere 
alla normale amministra
zione. 

D'altro canto, le avvisaglie 
di una imminente crisi, dal
le vaste proporzioni, si sono 
moltiplicate negli ultimi me
si. E' da giugno che la stret
ta creditizia non ha avuto 
allentamenti; la sezione spe
ciale della Banca Nazionale 
del Lavoro ha chiuso la borsa 
e risponde picche a quasi tut
te le richieste che le perven
gono. Fra l'altro, i 
suoi margini di operatività, 
al punto cui si è giunti, so
no esigui: un fondo di dota
zione che non supera i cin
que miliardi. Il risultato è che 
se non si muterà rapidamen
te registro, la produzione sa
rà costretta ad arrestarsi. Si 
calcola che, continuando di 
questo passo, la cinematogra
fia italiana avrà un salasso 
pari al sessanta per cento dei 
film finora prodotti. E' que
sta una previsione niente af
fatto fantasiosa e su cui non 
basta più riflettere poiché il 
tempo galoppa e le conse
guenze della recessione nel 
settore produttivo minacciano 
di essere assai dolorose per 
migliaia di lavoratori e per 
Roma, ove l'industria cine
matografica occupa uno fra i 
primi posti. 

Le indiscrezioni che ogni 
giorno si raccolgono sono al
larmanti. Anche alcune fra le 
imprese più grosse traballa
no. Ija Euro International che 
deve avere alcuni miliardi 
dallo Stato e dagli esercenti 
sarebbe intenzionata, ad am
mainare la bandiera; la Do-
cument film è in gravissime 
difficoltà; la maggioranza dei 
piccoli produttori, impossibili-

Sarà Nicholson 
il Casanova 
di Fellini ? 

BRUXELLES. 24. 
Jack Nicholson sarà proba

bilmente il Casanova di Fe
derico Fellini. 

Ne dà l'annuncio il giorna
le professionale belga «Cine-
presse», il quale afferma 
inoltre che «Casanova» rien
trerebbe in un accordo che il 
produttore Roger Corman e 
Federico Fellini hanno firma
to per la realizzazione insie
me di altri cinque film. 

« I masnadieri » 
aprirà la stagione 
del Regio di Parma 

PARMA, 24 
La stagione lirica del Tea

tro Regio si inaugurerà il 
26 dicembre con / masnadieri 
di Verdi in un'edizione • che 
si avvarrà della regia di Car
melo Bene. 

NOVITÀ' 

Dopo il cachet ora anche la 
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Nell'uso seguire attentamente 
le avvertenze. 

tati ad accedere alle fonti 
creditizie, meditano di ritira
re i remi in barca Gli uni
ci che riescono a far fronte 
all'attuale congiuntura sono 
gli Imprenditori legati alle so
cietà distributrici americane. 
le ditte noleggiataci colle
gate direttamente o indiretta
mente ad alcuni circuiti del
l'esercizio e le imprese che 
vivono grazie all'afflusso di 
capitali provenienti da altri 
campi. La Titanus ha alle 
spalle la Fiat; la Cineriz con
ta sull'impero Rizzoli e sul
l'ombrello protettivo di Ce-
fls e della Montedison; la Vi-
des si è congiunta ai fratel
li Fabbri, a loro volta impa
rentati alla Fiat e all'ameri
cana Gulf and western, fra 
l'altro, proprietaria della Pa-
ramount. Le società che na
vigano in acque tempestose, 
almeno le più importanti. 
stuzzicano l'altrui appetito: è 
il caso della Euro sulla qua
le hanno posato gli occhi un 
paio di gruppi che devono 
la loro fortuna a un organico 
inserimento nella branchia 
dell'esercizio e vantano ami
cizie in alto loco. 

A imbrogliare ancora più la 
matassa, recentemente, è in
tervenuto un fatto nuovo: la 
Corte dei Conti ha bloccato i 
ristorni spettanti a numerose 
coproduzioni, contestando la 
legittimità dei provvedimenti 
che avevano autorizzato sva
riati film a godere dei bene
fici previsti dalla vigente leg
ge per la cinematografia. 

Dunque, per riepilogare: i 
rubinetti del credito sono chiu
si; gli esercenti tardano a 
versare al produttori e al di
stributori gli incassi conse
guiti al botteghino; l'ingra
naggio, attraverso cui i pre
mi di qualità e i ristorni sta
tali giungono agli interessati, 
continua a procedere con len
tezza estrema; la Corte del 
Conti, con la sua ultima deci
sione ha aggiunto al carico 
delle disgrazie un peso non 
leggero. 

Lungi da noi l'intento di 
addebitare soltanto al gover
no e alle farraginose impal
cature amministrative che In
vestono la vita del cinema 
le cause di un disagio da ri
cercare anche all'interno del
l'industria cinematografica e 
della politica che essa ha se
guito. Tuttavia, è indubbio 
che siamo dinanzi a una ver
gognosa inerzia da parte di 
chi avrebbe invece l'obbligo 
di prodigarsi per scongiura
re il peggio. Il ministero del
lo Spettacolo non è il solo 
responsabile, prova ne sia che 
alla proposta di aumentare il 
fondo destinato alle attività 
culturali (era stata invoca
ta una erogazione suppletiva 
di un miliardo) il dicastero del 
Tesoro ha ribattuto con un 
secco diniego. Questo rifiuto 
ha prestato il fianco al Gior
nale dello Spettacolo, organo 
dell'AGIS, per chiedere che 
siano -tolte alle associazioni 
sindacali e professionali del 
cinema le sovvenzioni, sì da 
redistribuire il denaro dispo
nibile fra organismi vari, ci
neclub, sale d'essai, facoltà 
universitarie, ecc. Sono sug
gerimenti questi che non ri
solvono alcunché e finanche 
sospetti e non è improbabile 
che saranno respinti dalle for
ze culturali cui demagogica-
mente ci si richiama. 

La verità è che dinanzi a 
noi appare una barca in pro
cinto di esplodere per sovrab
bondanza di contraddizioni. In 
questo paesaggio, l'Ente Ge
stione Cinema brilla per la 
sua assenza ,con un Consiglio 
di amministrazione scaduto 
da parecchi mesi, la sostan
ziale inattività dell'Istituto Lu
ce e una ristrutturazione di 
Cinecittà che riposa su pro
spettive nebulose. Ma c'è 
qualcosa di altro che bolle 
in pentola. Al ministero del
le Partecipazioni statali si ab
bozzano progetti attorno ai 
quali convergono uomini di 
disparata origine politica. Si 
intende trasferire Cinecittà e 
i servizi tecnici all'IRL che 
già possiede gli iitabilimenti 
De Laurentiis e in tal modo 
riaprire un capitolo omologa
bile a manovre speculative 
concernenti le aree fabbrica
bili della Tuscolana. Si vuol 
mettere il Luce alle dipen
denze della RAI-TV e. la
sciando correre le cose, ac
celerare l'esaurimento dei 
quaranta miliardi stanziati 
per la iniziativa pubblica sen
za che la presenza degii stru
menti statali abbia contribui
to a portare qualche modifica 

Saranno coincidenze, ma il 
quadro sommariamente regi
strato sempre più avvalora 
l'ipotesi di un proposito che, 
approfittando di disfunzioni, 
ostruzionismi, difficoltà di 
ordine generale, ignavia po
litica, vecchie cancrene, par
ticolarismi di ogni specie, mi
ra a un cambio della guar
dia, nella schiera dei padro
ni del cinema italiano e a 
fiaccare definitivamente la no 
stra cinematografia e ad as
servirla a quanti sono con
vinti che essa - usufruisca di 
troppa libertà. Non discente-
re nel coro delle doglianze 
certo sarebbe errato, ma il 
vuoto, dinanzi al quale ci tro
viamo, l'inesistenza di una 
volontà riformatrice, il caos 
imperante preludono a un 
acutizzarsi della situazione. 

m. ar. 

le_prime 
Teatro 

M a i l compagno 
', Mussolini, 

diobono, era già 
un camerata? 

Rifacendosi in' particolare, 
e dichiaratamente, alla blo-

Kafla di Gaspare Giudice, 
ttore Enzo Robutti ha co

struito un testo e uno spet
tacolo che, nell'arco d'un paio 
d'ore, tendono a offrire una 
Immagine del dittatore fasci
sta sotto il profilo, insieme, 
della contraddizione e della 
continuità. Contraddizione tra 
gli atteggiamenti anticleri
cali, anticapitalistici, antico
lonialistici. antimilitaristici, 
antimonarchici del Mussolini 
socialista, repubblicano, liber
tario, e il capo del governo di 
Sua Maestà, l'« uomo della 
Provvidenza », il servitore del 
grande padronato, il « duce » 
che promuove ed esalta la re
pressione interna, la guerra, 
l'aggressione agli altri paesi. 
Continuità, però, sul piano 
d'un linguaggio intriso, prima 
e dopo, della più sfrenata de
magogia, e sostenuto, anche 
durante la fase «rivoluziona
ria ». da una cultura d'accat
to. Qui c'è senza dubbio qual
che motivo di meditazione, 
benché, ovviamente, il discor
so rischi di essere riduttivo, 
in uno stretto senso psicopa
tologico. 

La rappresentazione ha un 
andamento quasi cabarettisti
co, accentuato dall'inserzione, 
in chiave farsesca, di alcuni 
brani del parto letterario 
mussoliniano Claudia Parti
cella, romanzo d'appendice 
noto pure come L'amante del 
cardinale. Del resto, larghis
sima parte delle citazioni 
(non solo di Mussolini) sono 
autentiche, anche quando ap
paiono incredibili. Canzonette 
dell'epoca (la consulenza sto
rico-musicale è di Pachito Del 
Bosco) e composizioni origi
nali di Silvano Pantesco, che 
le esegue al pianoforte, con
tribuiscono a dare all'azione 
teatrale un Umbro non trop
po dissimile da quello di cer
te beffarde creazioni di Pao
lo Poli. C'è tuttavia qualche 
scorcio drammatico, come 
quello relativo al grande mas
sacro del primo conflitto mon
diale, che suggerisce una non 
disprezzabile invenzione pla
stico-gestuale. 

Gli interpreti sono, col già 
citato Pantesco e con Enzo 
Robutti, che conferma le sue 
notevoli doti di caratterista 
dalla maschera grottescamen
te espressiva, il versatile Ro
dolfo Traversa e l'amabile 
Maria Grazia Grassini. Costu
mi adeguati, ed elementi sce
nici (anch'essi efficaci, in le
gno) di Mario Torti. Si re
plica per pochi giorni, a Spa-
ziouno, in Trastevere. 

ag. sa. 

Ritornano i 
burattini alla 
Ringhiera con 

« L'Arca di Cioè » 
n Teatro Burattini alla Rin

ghiera comincia, domani, il 
suo secondo anno di attività, 
presentando L'Arca di Cioè di 
Silvano Agosti e Maria Letì
zia Volpicelli. Gli spettacoli 
avranno luogo nei pomeriggi 
di sabato e di domenica, alla 
Ringhiera, in via dei Riari. 

La Compagnia « L'Opera dei 
Burattini La Scatola » è com
posta delle due figlie di Maria 
Signorelli, Giuseppina e Ma
ria Letizia. " e degli attori 
Evandra Binarelli e Daniela 
Remiddi, coadiuvati da Artu
ro Annecchino e Michele Can
tone, che seguono la Compa
gnia a scopo di studio. 

Il « Gruppo Idea » 
al Folkstudio 

Questa sera, alle 22, il Folk-
studio ospita, nel quadro del 
Festival del jazz, il trio mila
nese « Gruppo Idea », compo
sto di Gaetano Liguori (pf.), 
Roberto Del Piano (cb.) e Fi
lippo Monico (bt.); parteci
perà alla serata anche Mario 
Schiano. che si appresta ad 
esibirsi con il suo nuovo com
plesso al XV Festival interna
zionale del jazz di Bologna. 

IN TELEVISIONE 
PER LE SIGNORE 

PARIGI — Brigitte Bardot si prepara per una ripresa del programma « Una donna di qua
rantanni », che rientra in un ciclo della TV francese intitolato « Per voi, signora » 

I comunisti 

dell'Opera per 
la riforma 

Ieri mattina i lavoratori co
munisti dell'Opera di Roma 
hanno distribuito davanti al
l'entrata del Teatro un vo
lantino con il quale denuncia
no ancora una volta la grave 
situazione dell'Ente lirico ro
mano e rivendicano d'attua
zione rapida della riforma 

E' in atto in questi giorni un 
nuovo grave attacco alle con
dizioni e alle prospettive di 
lavoro dei dipendenti, ed è as
sai improbabile che ad essi 
vengano corrisposti gli stipen
di del mese di ottobre. Que
sta situazione — affermano i 
comunisti del Teatro dell'Ope
ra --• è dovuta «al fatto che 
il governo non ha finora adem
piuto ai suo preciso impegno 
legislativo di attuare la rifor
ma entro jl 1974, al tempo 
stesso impedendo la discussio
ne in Parlamento dei progetti 
di legge di riforma da anni 
presentati dal PCI, dal PSI e 
dalla stessa DC >. 

I comunisti — si dichiara nel 
volantino — pongono i se
guenti obiettivi di lotta: 1) ra
pida attuazione della riforma 
delle attività musicali, come so
da possibile perché nel no
stro paese esse abbiano una 
reale espansione e arrivino a 
interessare nuovi e più vasti 
strati sociali; 2) rinnovo de
gli organi dell'Ente, da anni 
scaduti, da parte delle autori
tà comunali; 3) continuità dv?-
la produzione garantita dai la
voratori in forme di carattere 
eccezionale, - « che dovranno 
essere unitariamente decise, 
onde scongiurare il pericolo 
sempre più vicino di una pa
ralisi comoleta delle strutture ». 

Il cinema alla Biennale di Venezia 

Dalla corriera della morte un 
lirico messaggio antifascista 

« L'ultimo giorno di scuola prima delle vacanze di Naiale » è un forte film di Gian Vittorio Baldi - Rigore di 
un'opera prima: « Vermisat » di Mario Brenta • Saggio einografico messicano parlalo nell'antica Imgua maya 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 24 

Nato a Bologna, educato 
a Milano, produttore a Ro
ma e a Parigi di film. « dU-

sensibile, Baldi sceglie un ti
tolo lungo ma ritorna • alla 
concezione del cinema che 
gli è propria: presa sonora 
diretta e ripresa visiva addi-

_ „ . , rittura, quando occorre, tra-
ficili» e^controcorrente£f1r-.t ^ballarjte, C'§ il colore, si, ma 
mati da Pasolini,.Straubi:Ne*, 
lo Risi e Robert Bresson, al
lievo di Rossellini e marito 
di Macha Meril, che fu la 
«donna sposata» di Jean 
Lue Godard, Gian Vittorio 
Baldi è una figura singolare, 
attardata ma non trascura
bile, nel panorama del cine
ma italiano. 

Egli • stesso ha realizzato 
opere premiate ma commer
cialmente sfortunate che re
cano un'impronta tecnica e 
artistica precisa: Luciano, 
Fuoco!, titoli a una sola pa
rola, prodotti girati in eco
nomia, in un fulgido bianco 
e nero, con la cinepresa a 
mano. Il terzo titolo, La not
te dei fiori, lontanamente 
ispirato alla «villa della 
morte » in California e al 
massacro di Sharon Tate, fu 
invece girato a colori e con 
mezzi più cospicui, ma la 
sfortuna fu ancora maggiore 
perchè il film, comunque il 
suo più discutibile e meno 
riuscito, si vide una sola 
volta alle Giornate venezia
ne del 72 e risulta tuttora 
inedito. 

Con L'ultimo giorno di scuo
la prima delle vacanze di 
Natale, di cui ha già riferi
to Umberto Rossi in occa
sione della recente rassegna 
di Savona, allietata dalla pre
senza di un pubblico che tut
ti j testimoni sono concordi 
nel ritenere estremamente 

in breve 
Festival del cinema della RDT a Mosca 

MOSCA, 24 
Con la proiezione dell'esempio di Joseph è cominciato a 

Mosca un festival cinematografico che rientra nel program
ma delle Giornate della cultura della RDT, in corso nel
l'URSS. 

Vengono presentati otto nuovi lavori di cineasti tedeschi, 
tra cui L'orchestra rossa di Brandt e Ciliege mature di See-
man. 

Il programma comprende anche / racconti di Hofjmann, 
Il piccolo comandante, Susanna e l'anello fatato. La perso-
na venuta dopo la nonxa e il film storico L'affare Cernik, 

La lirica al « Donizetti » di Bergamo 
BERGAMO. 24 

Si è chiuso al Teatro Donizetti il Festival autunnale del
l'opera lirica, che ha visto in cartellone Elisir d'amore. Il va
scello fantasma e la Bohème. Particolare interesse ha susci
tato II vascello fantasma di Wagner, presentato in una edi
zione felicissima che ha visto, accanto al direttore Carlo Fe
lice Cillario. una compagnia canora validissima con i nomi 
di Antonio Boyer, Paolo Washington, Ileana Meriggioli (che 
debuttava nel personaggio di Senta), Nunzio Todisco, Laura 
Londi e Pietro Tarantino. Ottima anche la regia di Cataldi 
Tassoni. 

Il Quartetto di Roma a Stoccolma 
STOCCOLMA, 24 

Un eccezionale successo di critica e di pubblico ha ri
scosso il concerto del Quartetto di Roma (Ornella Santoli-
quido, Guido Mozzato, Arrigo Pelliccia, Massimo Amfithea-
troff) che si è svolto nell'auditorium dell'Istituto italiano di 
cultura di Stoccolma, presente un foltissimo pubblico. Era
no in programma Quartetti di Giardini. Beethoven. Martinu, 
Dvorak. 

filtratore selezionato secon
do un- procedimento specia
le, atto a conferire alle im
magini un sapore di vecchia 
cronaca. Una tecnica usata 
insomma non a capriccio, 
ma in funzione di un lin
guaggio e di stile. Ci sono at
tori anche di rilievo (un Ca-
policchlo al suo meglio, per 
esempio, la stessa Macha 
Meril che, da russa quale è, 
già è in grado di recitare, nei 
panni di una ausiliaria re
pubblichina. in un apprezza
bile italiano con intonazione 
tedescheggiante), ma quasi 
confusi con gli altri interpre
ti d'occasione, tra cui l'ado
lescente protagonista, cui è 
assegnato il compito di per
sonaggio-guida secondo la 
prospettiva dell'autore. 

Proiezione 
a Mestre 

Il film, dunque, è sempre 
a basso costo, ma chissà che 
stavolta, e finalmente, non 
gli possa arridere un meri
tato successo. Noi lo abbia
mo seguito ieri in una sala 
di Mestre e l'attenzione del 
numerosi spettatori, giovani 
e anziani, non si è mai al
lentata. H punto di vista 
di Baldi è il seguente: un 
modo giusto di parlare oggi 
del fascismo di ieri è quello 
di riproporlo nella sua essen
za terroristica e belluina, 
mettendolo in contrasto con 
una popolazione semplice ed 
eroica come quella emiliana. 
con l'ansia ma anche con la 
serenità di un giovanissimo 
contadino-studente proietta
to verso l'avvenire. Egli leg
ge dall'antologia scolastica 
una poesia del Pascoli al bri
gatista nero (Capolicchio) fe
ticista delle armi e, muto 
com'è, incapace di nominare 
gli oggetti e anche la cultu
ra e l'uomo, ma buono solo 
ad annusarli, violentarli e 
massacrarli. L'emblematicità 
di questa situazione è limpi
da. Il teatro dell'azione, co
me si sa, è una scassata cor
riera a carbonella che per
corre l'entroterra bolognese 
trent'anni fa, dopo che la 
battaglia di Porta Lame ha 
rinforzato i partigiani e im
bestialito i nazisti e resi furi
bondi e disperati i tre arne
si della Repubblica di Salò, 
i quali vi salgono sopra e 
ne uccidono l'un dopo l'altro 
tutti i passeggeri (donne vec
chie e giovani, bambini, l'au
tista, fino al ragazzo che è 
l'ultimo e che essi hanno 
tentato invano di « recupe
rare »), dirigendosi poi, nelle 
ultime efficacissime immagi
ni, verso un destino oscuro 
di rovina e di morte, o verso 
un prolungamento del terro
re fino ai giorni nostri. 

Inciso nel verismo abitua
le a Baldi, dove la trasposi
zione d'epoca è effettuata 

con un gusto sicuro dell'aria 
del tempo, dai plotoni di ese
cuzione sommaria al ballo del 
partigiano, il film si allarga 
a metafora: l'ignoranza, la 
stupidità e la furia che por
tano ineluttabilmente alla 
slragé* (che: continuar; men
tre sull'altro versante la pau
ra fa corpo con l'indignazio
ne ed entrambe conducono 
alla indistruttibile crescita, 
nonostante le morti, del di
ritto alla vita. 

Dalla tragica e delirante 
corriera emana quindi un sen
tore di massacro, ma insieme 
si erge, più alto degli urli 
isterici delle belve, il lirico 
messaggio di un sacrificio fe
condo, che l'autore un po' 
letterariamente incornicia in 
un commento storico d'aper
tura e in parole finali che 
richiamano alla cronaca, men
tre il film la amplifica e la 
supera in uno sguardo fanta
stico, e tuttavia fermo, che 
non teme, quando gli sembra 
necessario, anche la dilata
zione irrealistica E può an
che darsi che non tutto sia 
pienamente risolto nella mi
sura che abbiamo indicata, 
ma è questa la dimensione 
che l'opera, con audacia e mo
destia, si prefigge e con la 
quale, con maturità, si pro
pone ad un pubblico più va
sto. 

Degna di attenzione e di 
stima ci è apparsa anche 
l'opera prima di Mario Bren
ta, veneziano trentaduenne 
con esperienze in cinema e 
in televisione, intitolata Ver
misat per indicare, in dia
letto lombardo, l'ultima, estre
ma occupazione di un disoc
cupato cronico: quella di rac
cogliere vermi nel fango dei 
fiumi e dei fossati, per riven
derli ai negozi di caccia e 
pesca e assicurarsi un pasto 
e un Ietto. Questo « barbone r 
quasi cinquantenne, imperso
nato da Carlo Cabrini che fu, 
se non andiamo errati, i'in-
terprete del film di Olmi 7 fi
danzati, è un tipico «emargi
nato » o « diverso » nella so
cietà industriale del Nord, uno 
della minoranza silente e sof
ferente ricacciata ai margini 
della metropoli, al quale si 
fa quotidiana e legale violen
za. respingendolo dal conses
so civile e ributtandolo sem
pre più in fondo. 

Il suo occasionale sodalizio 
con una a battona » (Maria 
Monti) che come luogo' di 
convegno ha un prato di ri
fiuti e come abitazione una 
baracca degna di Miracolo a 
Milano, gli procura una bre
ve parentesi di calore, ma la 
malattia di polmoni che si 
accentua con la brutta sta
gione lo ricaccia all'ospedale 
di cui è ospite quasi perma
nente, e dove ormai gli sem

bra di poter sopravvivere so
lo vendendo il proprio san
gue e ricorrendo ai sortilegi 
oscuri di un « medegon ». un 
vecchio mediconzolo-stregone 
che, fra l'altro, si eclisserà 
con la sua donna. 
; !É r una discesa" nell'abisso, 
che il regista (autore anche 
del copione con Piergiuseppe 
Murgia) immerge nelle neb
bie di un universo orizzon
tale e ripetitivo, tanto più 
allucinante quanto meno ur
lato. Non è certo un film ac
cattivante, l'avrete capito, ma 
proprio il suo rigore nella 
reiterazione delle disavventu
re dell'uomo (tranne la scena 
del rifiuto piccolo-borghese 
dell'emarginato, evidentemen
te sopra le righe) sottolinea 
l'inesorabilità di un sistema 
affidato alla repressione del
le carte bollate, al rituale di 
una cura ospedaliera anoni
ma, a una emarginazione sem
pre più strisciante e quasi 
ovattata, che si fonda sull'in
globamento anche del più di
sgraziato e riottoso degli in
dividui, sotto la cifra livel
latrice di una disperazione 
esistenziale totale, cui nem
meno Io sfogo di un grido di 
difesa viene più concesso, co
sì anche l'anarchismo è rias
sorbito dalla burocrazia. 

Una società 
patriarcale 

Dalla società industriale al
la società patriarcale primi
tiva de! messicano Chamula, 
film etnografico di Archibal-
do Burns (tratto però da un 
romanzo) su un giovane delle 
montagne appartenente a ima 
comunità di indios che parla 
una lingua di derivazione 
Maya e, soprattutto, approfit
ta di ogni incontro o cerimo
nia per scambiarsi vicende
volmente bicchieri di un li
quore fortissimo che conduce 
prematuramente alla morte. 
Anche qui una reiterazione, 
quella delle collettive bevute, 
dove però si annega il senso 
che doveva probabilmente af
fermarsi come primario nel 
saggio antropologico, ossia il 
rapporto tra cristianesimo e 
antichissime consuetudini pa
gane, col rischio non evitato 
di una caduta finale nel fol-
klorismo. Si salva una sequen
za felice: l'irrequieto prota
gonista che, in presenza de
gli accoppiamenti e scambi 
sessuali dei suoi compagni ai 
lavoro, ricorda la propria ini
ziazione quand'era soldato. 
nelle mani di una materna 
meretrice piuttosto avanzata 
in età. 

Ugo Casiraghi 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell ' intestino 

R a i \!7 

controcanale 
LEGGE E MAGISTRATI — 

Alla RAI'TV si nutre un 
grande attaccumento per le 
tradizioni: quando si inventa 
un nuovo programma a pun
tate lungo un certo « filone » 
e l'iniziativa viene considerata 
positiva, si tende a tornare 
e ritornare sulla stessa for
mula, di stagione in stagio
ne, senza trarre alcun inse
gnamento dall'esperienza. E' 
anche ti caso della serie DI 
fronte alla legge. 

L'idea base, in questo ca
so, non è cattiva: individuare 
carenze e storture della legi
slazione e del sistema giudi
ziario italiano ricostruendo 
casi esemplari di cronaca può 
effettivamente essere un modo 
efficace per informare i te
lespettatori in chiave di con
cretezza e per stimolare me
glio la riflessione. Il guaio è 
che i casi di cronaca più che 
ricostruiti vengono inventati: 
e questo dà spesso tiìia pati
na artificiale ai telefilm. Di 
più: la preoccupazione dell'in
treccio prende sovente la ma
no agli autori, con il rischio 
che siano la trama e il di
segno psicologico a prevalere 
sull'informazione e sull'ana
lisi. E, tuttavia, non sembra 
che i curatori di queste se
rie si siano mai posti simili 
problemi, dal momento che 
Di fronte alla legge ricalca 
puntualmente, da un ciclo 
all'altro, pregi e limiti della 
formula. Lo ha confermato 
il primo telefilm di questa 
quinta edizione, Quartetto, 
sceneggiato da Paolo Levi e 
Guido Guidi, e diretto da Sil
vio Maestranzi. Il caso pro
spettato era senza dubbio 
plausibile, e il doppio proble
ma giuridico sollevato — non 
retroattività delle sentenze 
della Corte Costituzionale, re
sistenza di una parte della 
magistratura a portare din
nanzi alla Corte ogni proble
ma controverso — era di no
tevole rilievo. Questa volta, 
la regia del telefilm era an
che disinvolta e la recita
zione non era eccessivamen
te di maniera (brava ci è 
parsa soprattutto Nike Arri
ghi, la moglie del condannato 
in contumacia). Ma, parados
salmente, trattandosi appun
to di un telefilm senza al
cuna interferenza documen
taria, queste qualità di regia 
e di recitazione finivano ad
dirittura per rappresentare 
un pericolo: proprio perché 
la vicenda in sé, i rapporti tra 
i personaggi, il « giallo » finale 
prevaricavano oggettivamente 
il discorso giuridico. In defi
nitiva, il problema dei ri
corsi alla Corte Costituzio
nale veniva esaurito in una 
breve scena: quando, invece, 
sarebbe stato necessario in
dagare a fondo le ragioni che 
portano tanti tribunali a ri
gettare le istanze di ricor
si, per sondare meglio, nei 
suoi diversi risvolti, il fun
zionamento del nostro siste
ma giudiziario. 

• RICORDO DI MULAS — E' 
stato giusto, ci pare, affi
dare essenzialmente alle im
magini e a un commento co
struito esclusivamente sulla 
base di citazioni autobiogra
fiche la rievocazione della 
figura e dell'opera dell'ecce
zionale fotografo che fu Ugo 
Mulas, immaturamente scom
parso l'arino scorso. Arturo 
Carlo" Quintavalle e France
sco Carnelutti hanno elabo
rato su questa base un pro
gramma indubbiamente inte
ressante che — al di là del
l'affettuosa intenzione di re
stituire ai telespettatori an
che la dimensione umana e, 
si potrebbe dire, il «clima» 
dell'impegno di Mulas — of
friva alcuni spunti fecondi 
di riflessione sull'« arte del
la fotografia » e sulla funzio
ne e sulla condizione di 
chiunque lavori oggi nell'am
bito vasto della produzione 
di immagini e delle comuni
cazioni di massa. 

Ci sembra, tuttavia, che il 
risultato degli sforzi di Quin
tavalle e Carnelutti marcas
se due limiti. Da una par
te, l'ansia di riprodurre il 
mondo di Mulas e di riprodur
lo nell'ottica del protagoni
sta ci pare abbia portato, a 
momenti, ad accentuare trop
po le sequenze illustrative 
« di atmosfera », e a trascu
rare un poco i prodotti con
creti del lavoro di Mulas, 
cioè le fotografie (le quali, 
bisogna però notare subi
to, sono state sempre tratta
te, poi, in modo da non pre
varicarne in nessun modo il 
« messaggio »: e questo va 
sottolineato, dal momento che 
in altri programmi di que
sto genere la mania di «ani
mare» le immagini ha com
portato operazioni del tutto 
arbitrarie). Da qui è venuta 
al programma una certa sfu
matura di intellettualismo mi
sto a sentimentalismo. D'al
tra parte, questa imposta
zione e una certa scelta delle 
fotografie hanno impedito 
che si approfondisse meglio 
il nucleo del discorso sul la
voro del fotografo: che. inve
ce, emergeva dalle note di 
Mulas. Gli appunti sulla dif
ferenza tra penetrazione del
la realtà e pura rappresenta
zione «spettacolare» dei fat
ti: il continuo sforzo del foto
grafo di trovare uno spazio pre
ciso nel conflitto tra aspira
zioni « artistiche » e ogget
tiva collocazione nella produ
zione e nel mercato dominati 
dalle leggi dell'industria cul
turale avrebbero meritato di 
essere analizzati più da vi
cino e con maggiore coscien
za dell'importanza del pro
blema: e qui, ci pare, avreb
be potuto svilupparsi più le
gittimamente il contributo au
tonomo di Quintavalle e Car
nelutti nello sviluppare la 
problematica. 

g. c. 

oggi vedremo 
CRONACA (1°, ore 12,55) 

La rubrica curata da Raffaele Siniscalchi affronta oggi 
un problema di grande attualità, quello degli asili nido. In 
Italia mancano gli asili nido, nonostante la loro creazione 
si riveli sempre più necessaria per far fronte ad una nuova real

tà: le donne, infatti, raggiungono ovunque una parità di di
ritti con gli uomini da un punto di vista lavorativo, ma ven
gono molto spesso colpite dal lato della maternità e si tro
vano quindi costrette a ricoprire nuovamente il loro ruolo 
atavico di «custodi del focolare». 

programmi 
TV nazionale 
1230 Sapere 
12,55 Cronaca 

« L'asilo nido » 
13,30 Telegiornale 
17.00 Telegiornale 
17,15 lut to In musica 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19.15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20.40 Stasera G7 
21,45 Variazioni sul tema 

a I I moro di Vene
zia». 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

In diretta da Roma: 
corsa a tris » di 
trotto. 

1730 Sport 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 II versificatore 

Sceneggiato televisi
vo tratto da un rac
conto di Primo LevL 

20,00 Ritratto d'autore 
« Le incisioni di Ni
no Vaccari ». 

2030 Telegiornale 
21,00 Processo per magia 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7 , 
8 , 12. 13 , 14, 15, 17 , 19 , 
21 e 2 3 ; 6 ,05: Mattutino (Ro
sicale; 6 ,25: Almanacco; 7 .12; 
I l lavoro oggi; 8 ,30: Canzoni; 
9 : Voi e io; 10 : Speciale CR; 
1 1 : Incontri; 11 ,30: I l meglio 
del meglio; 12,10: Quattro bis 
dello colonne sonore; 13,20: 
Una commedia in trenta mi
nuti; 14,05: Linea aperta; 
14,40: I l ritorno di Rocambole; 
15.10: Per voi giovani; 16: 
I l girasole; 17.05: FFFortissi-
mo; 17 .40: Programma per I 
ragazzi; 18: Musica in; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Con
corso Canzoni UNCLA; 20 .20: 
Andata e ritorno; 21 ,15: I 
concerti di Milano; 22 ,35: Mu
sica folkloristica. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: or* 6 ,30, 
7 .30. 8 .30 . 9 .30 , 10.30, 
11 ,30 . 12 .30 , 13 ,30 , 15,30. 
16.30, 18.30. 19.30. 22 ,30; 
6: I l Mattiniere; 7 .40: Buon
giorno; 8 ,40: Come e perché; 
8,55: Gallerìa del Melodramma: 
9,35: I l ritorno di Rocambole; 

9 .55: Canzoni per tutt i; 1 0 . 3 * 
Dalla vostra parte; 12 ,10: Ra
gionali; 12 ,40: Alto grarfìmaa-
to; 13: Hit Parade; 13 ,35: I l 
distintissimo; 13,50: Cai— • 
perche; 14: Su di giri; 1 4 3 0 : 
Regionali; 15: Punto interro
gativo; 15.40: Cararai; 17 ,38: 
Speciale CR; 17.50: Chiamala) 
Roma 3131;19,55: Supersonicj 
21 .19: I l discintissimo; 21 .29 : 
Popoff; 22 ,50: L'uomo 
notte. 

Radio 3° 
Ore 8.30: Trasmissioni 
Concerto del mattino; 9«34J| 
Concerto di ape? lui a; 10 ,30: 
La settimana Dvorak; 11,48* 
L'ispirazione religiosa nella mu
sica corale del Novecento; 
12,20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel Itmpot 
14.30: I l Gallo d'Oro; 16.40* 
Giuseppe Tartini; 17.10: Ma
rio uarino; 17.50: Fogli a"ei-
bum; 18: Discoteca sera; 18 ,28; 
Detto « Inter nos »; 18,45* 
I l pubblico e il romanzo; 19,15: 
Concerto; 20 ,45: La nuova 
Biennale; 20 ,15: li e irregola
ri » del sistema solare: Mitso 
re e meteoriti; 2 1 : I l giornate 
del Terzo; 21 ,30 ; Orsa minoro; 
22.45: Parliamo di spettacolo. 

dal 26 Ottobre 
al 4 Novembre 

8* MOSTRA DEL MOBILE 
6" MOSTRA MERCATO RADIO-TELEVISIONE 

SALONE ELETTRODOMESTICI 

a cura 

della Mostra 

Intemazionale 

dell'Artigianato 

Piazza Libertà 
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